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A cura di 
Angelo Margani
Chiara Manente
Aurora Ragazzo

Giada Sorato 
 3A

Accorsi in loco numerosi alunni delle classi seconde e terze, chiamati ad aiutare il corpo di professori che si sono
occupati di allestire e gestire i vari laboratori all’interno degli spazi della scuola, per far sentire gli alunni (si spera)
entranti già con un piede nel “felice baratro” della scuola secondaria di 1° grado.

Grande entusiasmo e partecipazione da parte della comunità scolastica nei confronti dell’Open
Day, tenutosi nella Scuola media statale “Leonardo Da Vinci” di Mirano il 14 del mese scorso.

Laboratori a non finire

Studenti in azione

Grande affluenza

lab. di lingua francese e spagnola diretto dalle prof.sse Frasson e Mangano; su di esso intendiamo spendere due parole
in quanto, noi scrittori dell’articolo, insieme ad altri numerosi alunni della sezione musicale, vi abbiamo preso parte:
qui i ragazzi di 5^ elementare hanno potuto sperimentare il “sound” di alcune parole delle due lingue riconoscendo,
aiutati da noi ragazzi di terza media, cosa significavano e a che lingua appartenevano;
lab. di lingua inglese con le prof.sse Pierini e Binetti
lab. di storia e letteratura tenuto dalle prof.sse Longato e Zuin
lab. di musica tenuto dalla prof.ssa Narduzzi
lab. di arte allestito dalla prof.ssa Ticozzi e dal prof.Cosenza
lab. STEM a cura della prof.ssa Vecchiato e del prof. Bellomo

Sono accorsi in discreto numero coloro per i quali era stato
organizzato l’open day, e siamo sicuri che, nonostante le
difficoltà apparenti, la scuola riuscirà a mantenersi sempre piena
di studenti, che ne animeranno i corridoi come hanno sempre
fatto da quando essa esiste. 

Dal nostro punto di vista è stata un’esperienza molto
bella e unica, sia perchè siamo stati insieme ai nostri
compagni anche al di fuori delle classiche ore di scuola,
sia perché è stata un’esperienza che ci ha arricchito

personalmente.
Per quello che abbiamo potuto riscontrare, anche i

bambini e le bambine si sono divertiti, hanno partecipato
attivamente alle attività e le hanno apprezzate.

Questa mobilitazione imponente mostra la forza
della nostra scuola che,

 grazie all’impegno di tutti coloro che la
compongono, continuerà a formare numerosi

studenti delle generazioni future.

Possiamo inoltre affermare di aver riscontrato grande entusiasmo da parte di un partecipante anonimo all’Open Day,
preso come affidabile campione delle opinioni degli alunni entranti (la sorella di uno di noi scriventi), che ha
affermato che l’evento è stato molto interessante e che ha favorito quella che poi è stata la scelta di iscriversi nella
nostra scuola.
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L E  C L A S S I
La 2^G è molto agguerrita, pronta ad impegnarsi con energia per

vincere, la classe ha persino preso il nome di “pantere rosa”.

La 2^F al contrario è molto insicura, teme la sconfitta.

L’importante però non è questo, ma come si gioca, il rispetto che

portiamo l’uno con l’altro, la collaborazione e soprattutto

l’impegno che si mette in campo. 

I ragazzi e le ragazze delle classi prime sono molto emozionati

perché questo è il loro primo torneo. Cercheranno di dare il

meglio di sé per arrivare alla vittoria. 1^E e 1^F hanno dato

spazio alla creatività, realizzando magliette personalizzate con il

proprio nome e con un numero/disegnino sul retro. La 1^G

invece ha preparato un cartellone per sostenere la squadra: anche

in questo caso l’impegno è stato apprezzato.

L’EVENTO 

LE EMOZIONI

Ragazzi e ragazze,

tra poco inizieranno le prime partite del torneo. Proprio per questo

abbiamo deciso di chiedere alle diverse classi quali emozioni stanno

provando in vista dell’evento.

Gli alunni della 3^G sono molto sicuri di vincere: osservando i

risultati degli scorsi anni, non hanno dubbi sulle loro capacità.

Tuttavia, resta da vedere se quest’anno la 3^F si sarà preparata

meglio e riuscirà a sorprenderli.

M I R A N O - C O R T I N A  
TORNEI SCOLASTICI 2025 - 2026

Tutti hanno espresso emozioni diverse, e le classi percepiscono

questa iniziativa come una gara utile a scoprire meglio sè stessi.

Alcuni potrebbero scoprire di saper mantenere la calma in un

momento di tensione, altri di essere più coraggioso di quello che

pensavano.

Quindi entrate in questo torneo con l’idea di divertirvi e di

provarci davvero!!! Ricordiamo che è normale sbagliare: succede

a tutti prima o poi, persino ai professori! 

L’importante è non scoraggiarsi e capire che anche gli errori

fanno parte del gioco.

Di Gioele Corò, Carlotta Borgato e Luna Martignon - 1F, 1G
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Testo e Layout a cura di  Marta Manente e Chiara De Santis - 1A
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“Chi salva una vita,
salva il mondo intero"

Talmud di Babilonia

I L  G I O R N O
D E L L A  M E M O R I A
I L  G I O R N O
D E L L A  M E M O R I A

Forse siete stati al gigantesco museo Yad Vashem
in Israele, l’Ente nazionale per la Memoria della

Shoah, istituito nel 1953; con i suoi 4200 metri

quadrati ha il compito di documentare e

tramandare la storia del popolo ebraico durante

l’Olocausto, preservando la memoria di ognuna

delle sei milioni di vittime per mezzo dei suoi

archivi, della biblioteca, della Scuola e dei musei. 

Ha inoltre il compito di ricordare i Giusti fra le

Nazioni. 

I tre Giusti che più mi hanno colpito per le loro

storie sono: 

IRENA SENDLER (infermiera): salvò circa 2500

bambini ebrei dalla reclusione nei campi di

concentramento.

GIORGIO PERLASCA (commerciante italiano):

fingendosi console spagnolo, salvò 5218 ebrei

ungheresi.

GINO BARTALI (ciclista): usò i suoi allenamenti

come copertura per trasportare documenti falsi

nascosti nella bicicletta, contribuendo a salvare

centinaia di ebrei tra Firenze e Assisi.

 

Il giorno 27 gennaio 2026 gli studenti delle classi

3^G e 3^F ci hanno mostrato le “Scatole della
Memoria”, scatole con cui gli alunni hanno potuto

ricostruire i fatti ed i luoghi della Shoah attraverso

l’inserimento di foto ed oggetti comuni, e ci

hanno raccontato con pazienza chi sono i Giusti
tra le Nazioni, uomini e donne valorosi che hanno

fatto la scelta coraggiosa di aiutare numerosi

ebrei durante la Shoah .

Gino Bartali

Di Melissa Santinato - 1E
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DAL MONDO
CRONACA

CARNEVALE DI VENEZIA: STORIA E TRADIZIONE
di Melissa Bellin - 1E

Il Carnevale di Venezia è una delle festività più
antiche e famose al mondo. E’ nato nel 1094 ma
ufficialmente solo nel 1296 come festa pubblica 
pre-quaresimale. 
E’ noto per la sua eleganza, i suoi costumi storici, balli
e spettacoli sfarzosi.

La maschera simbolo è il BAUTA, una mascherina
bianca con labbro superiore sporgente, un tricorno
nero e un mantello che permetteva di nascondere
l’identità. 
Altre maschere principali sono il medico della peste, il
tabarro, la moretta, lo gnaga e la colombina.

Pag. 6

Un’altra ricca tradizione è
quella gastronomica con
dolci fritti, le fritole (frittelle)
soffici e arricchite con uvetta e
pinoli, che ne sono il simbolo
assoluto; oltre a queste
ricordiamo anche i galani, le
castagnole e i zaletti.

Tra le manifestazioni tipiche del periodo carnevalesco
citiamo invece il Volo dell’ Angelo, in piazza S. Marco,
che simboleggia l’inizio del Carnevale e la Feste delle
Marie. 
Negli altri paesi dell’Italia si festeggia con carri e balli
mascherati.

"A Carnevale
ogni scherzo vale"
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Carnival is my favorite holiday because I can dress up as a Spanish flamenco
dancer. I went to Venice by train for the Venice Carnival, but there were a lot
of people and I didn’t see much. I went with my parents to see the water
show at the Arsenale. There were boats, dancers, fireworks and I loved it.
My favorite Venice Carnival mask is the “Medico della Peste” (the Plague Doctor)
because it has a very funny long nose.

Qual’è il colmo per Babbo Natale? 
Non ricevere regali. 

VENICE CARNIVAL
DI DELIA L. FRACASSO - 1F

When you think of the Carnival in Venice, you think of masks. Everyone wears elaborate masks and
costumes. The celebrations last about ten days.
During Carnival time there is music and dancing all around the city, day and night.
There is a water procession with decorated boats.
One boat has the famous “Pantegana” travelling along the Grand Canal.
Carnival concludes with fireworks and fantastic parades in a grand finale in St. Mark Square on
Shrove Tuesday. Children usually dress up as superheroes, cartoons, princesses and more, and in
the streets they throw confetti at each other.
During Carnival season people like eating special sweet food called frittelle and chiacchiere.
There are two very famous masks that you can see during the Carnival: the “Bauta” and the
“Moretta”. The Bauta costume consists of a black cloak, a tricorn hat and a white mask covering
the entire face. The Moretta mask is oval-shaped, covered with black velvet, and the lady who
wears it can’t speak.

Di Giovanni Fabbro e Giovanni Sanavia - 2D

“IO STUDIO, TU STUDI,
EGLI STUDIA...

CHE TEMPO E’?”

“TEMPO PERSO
MAESTRA!”
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OLIMPIADI
U N  M E S E  D I

Il 6 febbraio 2026 si è svolta, nello stadio di San Siro a Milano, la Cerimonia d’apertura della terza edizione italiana dei
Giochi Olimpici Invernali. Durante l’inaugurazione si sono esibite varie celebrità tra cui Andrea Bocelli cantando Nessun
Dorma, Laura Pausini cantando il nostro Inno Nazionale, Mariah Carey cantando il classico italiano Volare e il suo brano
Nothing Is Impossible e infine il rapper italiano Ghali che ha divulgato un messaggio di pace internazionale recitando i
versi della poesia Promemoria di Gianni Rodari in 3 lingue diverse.

In questi giorni si stanno svolgendo le Olimpiadi
invernali di Milano Cortina e come dice il nome stesso,
le Olimpiadi sono organizzate in più parti dell’Italia, più
precisamente a Milano, Livigno, Cortina d’Ampezzo,
Bormio, Rho, Verona, Predazzo, Baselga di Pino e
Anterselva. 
Negli ultimi giorni abbiamo potuto vedere spesso gli
azzurri gareggiare, gli ultimi ori italiani sono stati:

Federica Brignone: sci alpino (doppietta di ori)
Francesca Lollobrigida: pattinaggio di velocità
(doppietta di ori)
Arianna Fontana, Pietro Sighel, Elisa Confortola e
Thomas Nadalini: Short Track
Simon Kainzwaldner ed Emanuel Rieder: slittino
doppio maschile
Marion Oberhofer e Andrea Vötter: slittino doppio
femminile

I L  M E D A G L I E R E  I T A L I A N O  
Gli azzurri 

di Viola Rinaldo -  3A

Uno Spettacolo Incredibile
C E R I M O N I A  D ’ A P E R T U R A

di Francesco Bruno Scarpa e Lorenzo De Momi - 3B

Alla cerimonia hanno partecipato inoltre 3 famosi sportivi italiani. Alberto
Tomba e Deborah Compagnoni, sciatori alpini italiani, hanno acceso insieme
il braciere olimpico all’Arco della Pace a Milano, segnando l'inizio delle
Olimpiadi. Il motociclista italiano Valentino Rossi è apparso in un video mentre
guidava un tradizionale tram milanese con a bordo il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella.
Questa cerimonia ha segnato un record di ascolto, ovvero 9 milioni di
spettatori solo su RAI1.

U N A  T I G R E  A L L E  O L I M P I A D I
Federica Brignone

di Riccardo Carraro -  1B

Molti atleti hanno alle spalle storie straordinarie di
impegno e sacrifici, ma la più speciale è quella della
sciatrice alpina italiana, Federica Brignone, le cui
specialità sono la discesa libera, il supergigante, lo
slalom gigante, lo slalom speciale e la combinata. 
Sulle piste, la Brignone è facilmente riconoscibile: sul
casco e guanti è rappresentata una tigre che, per la
nostra campionessa, è simbolo di potenza e
determinazione. 
Nel 2018 a Pyeongchang, ha vinto una medaglia di
bronzo nello slalom gigante, nel 2022 a Pechino un
bronzo nella combinata e un argento nello slalom
gigante. Nel 2020 e 2025 è stata l’unica italiana a vincere
la coppa del mondo ed infine durante le olimpiadi di
casa, ha vinto due ori. 
Un’impresa memorabile considerando che meno di 300
giorni fa ha subito un grave infortunio al ginocchio
sinistro. Oltre alle medaglie, il momento più bello di
queste Olimpiadi è stato quando al traguardo le sue
avversarie si sono inchinate ai suoi piedi in segno di
stima e rispetto. Un gesto che ben esprime i valori dello
sport quando l’amicizia e la condivisione superano la
rivalità.
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Layout e Testi di Emanuele Cera - 2A
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Layout e Testi di Emanuele Cera - 2A



Layout e Testi di Evan Dal Maso - 3A
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Noi ci siamo chieste quali sono le canzoni e i cantanti più ascoltati su Spotify, voi invece?
Questa volta al posto di fare noiose premesse andiamo direttamente al succo del discorso.

Oggi la canzone che spicca globalmente su Spotify è Edge of the King di Djo, mentre in Italia inaspettatamente spicca
Speak the dtmf di Bad Bunny.

Che strano non trovare Sfera Ebbasta...peccato che rimanga il terzo più ascoltato in Italia. 
 Il cielo nella stanza di Salmo è stata invece la canzone più ascoltata finora nel nostro Paese.

Spotify, come crediamo già sappiate, ci ha “snicchato” i generi più in voga che sono Trap, Rap e Urban pop.

P.S. Vi promettiamo che il prossimo mese scoprirete lo sport più praticato nella scuola!

Di Diana Marotta, Giada Pattarello e Vanessa Marotta-3D



 pag. 12  INTERVISTI-AMO giornalino@icgabrieli.it

ABDIAS: Gabriella, tu hai vinto l'oro olimpico a Los Angeles. Ma oggi, guardando noi Cadetti correre qui
nel fango di Selinunte, cosa provi? Ti emozionano ancora queste gare giovanili?
Gabriella Dorio: Abdias, mi emozionano quasi più delle Olimpiadi! Vedi, l'oro olimpico è il punto d'arrivo,
ma voi siete il punto di partenza. Guardar correre con quelle maglie regionali mi riporta a quando io ero
una ragazzina che correva tra i prati di Tezze sul Brenta. Non correte per i soldi o per i contratti, ma per
il piacere di sentire il cuore che batte forte e per l'onore di rappresentare la vostra terra.

ABDIAS: Oggi il percorso era tosto e c'era tanta tensione. Tu come facevi a gestire l'ansia prima di una
finale olimpica? Avevi dei trucchi?
Gabriella Dorio: L'ansia è benzina! Se non ce l'hai, vuol dire che non ti importa della gara. Io cercavo di
trasformare la paura in ritmo, mi dicevo: “Gabriella, hai faticato mesi per questi pochi minuti, ora vai
fuori e prenditi quello che è tuo”.

GABRIELLA DORIO
Intervista ad una campionessa delle Olimpiadi

di Abdias Pedrali e Riccardo Di Clemente - 3F

ABDIAS: Hai mai pianto per una gara andata male?
Gabriella: Certo, tante volte. Ma le lacrime servono a pulire gli
occhi per vedere meglio il prossimo obiettivo.

ABDIAS: Il fango del cross o la gomma della pista?
Gabriella: Il fango ti forma il carattere, la pista ti regala la gloria.
Servono entrambi.

ABDIAS: In tre parole: cos'è per te l'atletica?
Gabriella: Passione, fatica, vita.

ABDIAS: Qual’e stata la tua avversaria più dura?
Gabriella: Me stessa. Se batti la voglia di fermarti, le altre non ti
fanno più paura.

ABDIAS: Cosa ti dicevano i tuoi genitori quando hai iniziato?
Gabriella: Mio papà diceva: “Datti da fare e non lamentarti”. Poche
parole, tanto esempio.

ABDIAS: Musica nelle orecchie prima della gara o silenzio?
Gabriella: Silenzio. Devo sentire il mio respiro e il rumore dei miei
pensieri.

ABDIAS: Qual è il complimento più bello che hai ricevuto?
Gabriella: Quando qualcuno mi dice: “Grazie a te ho iniziato a
correre”. Vale più dell'oro.

ABDIAS: Un consiglio a chi arriva ultimo?
Gabriella: Sei comunque più veloce di chi è rimasto seduto sul divano.
Rialzati e riprova.
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Un anime scritto da Tomohito Oda che ci sentiamo di consigliare a tutti.
La storia è molto divertente, ma anche molto delicata. 
Immagina di entrare in una nuova scuola, tutti ti guardano e ti trovano bellissima.
Pensano che tu sia irraggiungibile, quasi una specie di dea. Ma dentro, tu sei
terrorizzata. Komi sembra una ragazza fredda, ma ha solo un enorme paura di
parlare con le persone. Quando prova a dire qualcosa le parole non escono, il
cuore accelera e finisce per stare in silenzio. Così tutti fraintendono il suo silenzio e
pensano che lei li disprezzi, quando in realtà vorrebbe dire solo cose semplicissime
come: “Ciao, possiamo essere amici?“. Poi arriva Tadano, un ragazzo normalissimo,
non popolare, ma che ha una qualità rarissima: sa osservare davvero le persone. 
È il primo a capire la verità su Komi. Quando scopre quanto soffre per non riuscire a
comunicare, le fa una promessa molto semplice: “Ti aiuterò a fare 100 amici.”

KOMI CAN’T COMMUNICATE

FREE TIME

di Marchiori Gabriele e Nardello Tobia - 2D

Il libro che vi consigliamo è Il Diario di Anne Frank: è il racconto in prima persona
di una ragazzina ebrea di tredici anni, che documenta i due anni (1942\1944)
trascorsi con la sua famiglia e altri quattro ebrei in un alloggio segreto ad
Amsterdam per sfuggire alle persecuzioni naziste prima di essere scoperta e
deportata. 

Io, avendolo letto, posso dire che è emozionante e molto bello, ve lo consiglio
moltissimo. Questo libro fa riflettere sulla deportazione ed il maltrattamento di
donne, uomini e bambini ebrei, di  omosessuali e disabili. 

di Sveva Ballin e Alessia Masi - 1E

PER QUESTO MI CHIAMO GIOVANNI

IL DIARIO DI ANNE FRANK

di Marchiori Gabriele e Nardello Tobia - 2D
E’ un racconto ambientato a Palermo e tratta l’argomento della Mafia, spiegando
a bambini e adulti che la Mafia è sempre sbagliata e va combattuta.
La storia è raccontata in prima persona dai due protagonisti, Giovanni e suo
padre, e i fatti si svolgono nel mese di maggio del 2002, quando Giovanni compie
10 anni.
Giovanni è un bambino curioso, ma anche un po’ pauroso; il papà è un venditore
di giocattoli e Giovanni, fin da piccolo, continua a chiedergli perché il suo peluche
ha le zampe bruciate. 
Un giorno a scuola, un compagno di Giovanni cade dalle scale fratturandosi un
braccio e sembra che nessuno sappia come sia successo ... o meglio, che
nessuno abbia visto nulla. 
Quando Giovanni compie 10 anni, il padre lo porta a fare una gita al mare per
raccontargli perché il suo scimpanzé di peluche ha le zampe bruciate e perché
lui si chiama proprio Giovanni ... per farlo gli racconta la storia di Giovanni
Falcone, portandolo in giro per Palermo a vedere tutti i luoghi in cui Falcone è
nato, cresciuto, ha lavorato ed è stato ucciso. Alla fine Giovanni capisce che il
“mostro”, la Mafia, c’è anche a scuola e va combattuta subito. 
“Sarò anche un coniglio, ma intanto ho liberto la mia classe dai tentacoli del
polipone. E so che Giovanni è fiero di me.”
E’ un libro che scorre veloce nella lettura e ti coinvolge passo, passo nella vita di
Falcone, fino a commuoverti.
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Se siete fan del genere young adult o avete consumato le pagine della saga di
Stefania S., preparate i popcorn: il film di Love me Love me è finalmente arrivato
su Prime Video.
DI COSA PARLA (Senza spoiler): La storia parla di June White, una ragazza che
cerca di ricominciare da zero a Milano dopo un tragico lutto familiare. Appena
arrivata alla prestigiosa Saint Mary’s International School fluisce nell’orbita di
due ragazzi opposti: Il rassicurante Will e il misterioso e tormentato James
Hunter. Tra feste esclusive e segreti inconfessabili, June dovrà capire se è
possibile amare qualcuno che sembra fare di tutto per respingere il mondo.
OPINIONI: Alcune persone dicono che è un film bello, ma che comunque non ha
rispettato del tutto il filo temporale e scenografico del libro. Di base ha tenuto la
trama e le caratteristiche dei protagonisti, ma per altri permane una sensazione
di vuoto che fa sembrare il film incompleto.
PRO: È stato bello ed emozionante per i lettori della saga vedere come nel film
siano state rispettate le scene del libro; i personaggi per il cast sono stati scelti
accuratamente e i lettori del libro hanno riconosciuto nel film l’immagine
generale dei personaggi stessi.
CONTRO: Nel film si riscontrano delle piccole differenze rispetto al libro, ma non
faccio spoiler, tocca a voi scoprirle!  

BUEN CAMINO

FREE TIME

La serie TV “Erin & Aaron” è molto dolce e racconta la storia di due fratellastri che
scoprono il potere della musica. Erin e Aaron, sono due adolescenti molto diversi,
che devono vivere insieme dopo che i loro genitori, Chuck e Sylvia, si sono
sposati.
Erin è una ragazza molto decisa e impulsiva, mentre Aaron è più calmo e
sensibile. Anche se sono molto diversi, hanno una cosa in comune: amano la
musica. 
Iniziano a scrivere canzoni e a suonare insieme, e questo li aiuta a superare le
difficoltà della loro nuova vita insieme.
Secondo noi è una serie molto toccante e ci fa ragionare su quanto sia  
importante la famiglia per noi!

ERIN & AARON di Marchiori Gabriele e Nardello Tobia - 2D

LOVE ME LOVE ME di Gaia Bagnasco - 3D

Carissimi lettori e lettrici, 
ma voi l’avete visto il nuovissimo film Buen Camino di Checco Zalone?
E’ una commedia divertentissima entrata nelle sale cinematografiche italiane il
25 dicembre 2025 confermandosi il “cinepanettone” di Natale. 
Diretto da Gennaro Nunziante, il film segna il ritorno del duo comico dopo 10 anni
e racconta la storia di Checco, cinquantenne pigro, ricco e viziato che, dopo aver
ereditato una fortuna, decide di recuperare un rapporto conflittuale con la figlia
adolescente percorrendo lo stesso pellegrinaggio di quest'ultima: il Cammino di
Santiago. Sarà un viaggio importante per il protagonista perché questo percorso
lo trasformerà in una persona migliore.
Abbiamo sentito alcuni pareri di ragazzi e ragazze che parlano di un film
bellissimo, con battute pungenti, che si adeguano molto bene al personaggio,
ma molto semplici da capire.  Allora… lo vorreste vedere?

di Sveva Ballin e Alessia Masi - 1E
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1) Versate la farina a piramide e amalgamatela con zucchero,
burro, uova, sale, grappa e buccia di limone.

2) Lasciate riposare l’impasto, almeno per un’ora.

3) Stendete l’impasto il più sottile possibile - vi servirà un
mattarello. 

4) Tagliatelo poi a strisce di 5 x 20 cm e fate un’ incisione nel
mezzo di ciascuna: così aiuterete la sfoglia a crescere.

5) Friggete in abbondante olio bollente. 

6) Quando saranno freddi, cospargeteli di zucchero a velo.

I GALANI
DI SOFIA SARTORI E CARLOTTA RINALDO - 1B

Ingredienti 
Farina 00 500 gr 
Zucchero 50 gr 
Burro 30 gr
Uova 3
Buccia grattuggiata di limone 1
Grappa 2 cl
Olio per friggere q.b.
Zucchero a velo q.b.
Pizzico Sale

Procedimento

Fin dall’epoca romana esistono i galani, però a quel tempo erano chiamati  frictilia e venivano
preparati dalle donne romane durante i Saturnali (l’attuale festività di Carnevale).
I galani vengono chiamati in molti modi tra cui chiacchere:  secondo la tradizione napoletana il nome
nacque quando la Regina Margherita di Savoia chiese al suo cuoco, Raffaele Esposito, di preparare
un dolce che accompagnasse le sue chiacchiere (conversazioni) con gli ospiti a corte.



La cucina fa parte della vita di tutti, anche di chi non ama cucinare. 
Ogni giorno mangiamo qualcosa, spesso senza pensarci troppo, ma molti piatti sono legati alle nostre abitudini e ai
momenti passati con la famiglia o con gli amici.
Cucinare non è solo preparare da mangiare. A volte è un modo per stare insieme, parlare o passare un po’ di tempo
con gli altri. Per alcune persone è una passione, per altre un lavoro, mentre per qualcuno è solo una cosa da fare
ogni giorno. Anche se in ogni Paese si mangiano piatti diversi, il cibo ha più o meno lo stesso significato per tutti.
Oggi si va sempre di fretta e capita di mangiare velocemente. 
Fermarsi a cucinare, anche qualcosa di semplice, può aiutare a rallentare un po’ e a dare più importanza alle piccole
cose di tutti i giorni.
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LA CUCINA
MOLTO PIU’ CHE SOLO CIBO

DI MARCO ODDO - 3A

ingredienti 
3 uova
180 g di zucchero
200 ml di latte
100 ml di olio di semi
250 g di farina
40 g di cacao amaro
1 bustina di lievito per
dolci
un pizzico di sale

CIAMBELLA AL CACAO

Per prima cosa rompi le uova in una ciotola abbastanza grande e aggiungi lo zucchero. 
Mescola bene con una frusta (o con un cucchiaio di legno) fino a ottenere un composto chiaro, gonfio e
abbastanza cremoso. Questo passaggio è importante perché aiuta il dolce a diventare più soffice.
A questo punto versa il latte e l’olio e continua a mescolare con calma, in modo che tutti gli ingredienti si
uniscano perfettamente tra loro.
In un’altra ciotola metti la farina, il cacao amaro, il lievito e un pizzico di sale. 
Mescola gli ingredienti secchi così che siano ben distribuiti e aggiungili poco alla volta al composto
liquido, continuando a mescolare per evitare la formazione di grumi. 
Quando l’impasto risulta liscio, omogeneo e senza palline, significa che è pronto.
Imburra e infarina uno stampo per ciambella, facendo attenzione a coprire bene tutta la superficie, così il
dolce non si attaccherà. 
Versa l’impasto nello stampo e livellalo leggermente con una spatola.
Metti lo stampo in forno statico preriscaldato a 180°C e lascia cuocere per circa 40 minuti. 
Prima di togliere la ciambella dal forno, fai la prova dello stecchino: inseriscilo al centro del dolce e, se
esce asciutto, la ciambella è pronta. Lasciala raffreddare qualche minuto prima di toglierla dallo stampo.

È un dolce semplice e molto comune, perfetto per la colazione o la merenda.



La calamarata è un primo tipico della tradizione campana, che racchiude tutti i sapori del mare. Il suo nome deriva
dal formato di pasta particolare, simile agli anelli di calamaro, un piatto semplice e gustosissimo in cui i pochi
ingredienti genuini e ben bilanciati. È un primo da proporre come portata principale in un pranzo domenicale in
famiglia, ma è perfetta anche per una cena con amici, magari accompagnata da un buon calice di vino bianco. 
Che siate amanti dei piatti di pesce o semplicemente siete alla ricerca di una pasta diversa dal solito, la calamarata è
una scelta che non delude mai.
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LA CALAMARATA
DI PIETRO CALZAVARA E ANDREA BASSO - 3F, 3G

ingredienti 
Pasta Calamarata 320g
Calamari da pulire 800g
oppure 600g già puliti
1 spicchio di aglio
1 peperoncino fresco 
1 ciuffo di prezzemolo 
Pomodorini Datterini
400g
sale q.b.
Olio EVO q.b.

Per preparare la calamarata, come prima cosa dedicatevi alla pulizia dei calamari: 
Staccate i tentacoli tirandoli delicatamente, estraete la penna di cartilagine che si trova all’interno del
mantello. Sciacquate sotto acqua corrente e, aiutandovi con le mani, eliminate le interiora. 
Con un coltello incidete la parte finale del mantello ed eliminate la pelle esterna. 

Una volta puliti i calamari, tagliate il mantello a rondelle spesse circa 3 cm. Recuperate anche i tentacoli
e, se sono troppo lunghi, tagliateli un pochino. Tenete da parte. 
Tagliate a metà i pomodorini precedentemente lavati. 
In una padella scaldate un filo d’olio, aggiungete aglio e peperoncino. 
Unite i pomodorini e fateli rosolare, a fiamma medio alta, per circa 7 minuti. Una volta che saranno ben
arrostiti, togliteli dalla padella e mettete al loro posto i calamari, fate cuocere a fiamma media per 10
minuti. Rimettete in padella i pomodorini, eliminate aglio e peperoncino, condite con un pizzico di sale,
mescolate e spegnete la fiamma. 
Cuocete la calamarata in abbondante acqua bollente salata. 
Scolate la calamarata 2 minuti prima della fine della cottura, direttamente in padella. 
Ultimate la cottura aggiungendo un mestolino di acqua di cottura della pasta. 
Spegnete la fiamma e aggiungete un filo d’olio. Unite il prezzemolo tritato e mantecate. 
Impiattate e completate con altro prezzemolo tritato. 
La vostra calamarata è pronta per essere servita.
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Mettere le uova in una ciotola, aggiungere lo zucchero e montare fino a quando
l’impasto è bello spumoso.
In seguito, incorporare la farina mescolando dall’alto al basso fino a quando non ci
sono più grumi.
Infine, imburrare e infarinare una teglia, aggiungere il composto e metterlo in forno a
160° per 45 minuti.
Si può mangiare anche così, ma sarebbe meglio aggiungere una crema a piacere.

PAN DI SPAGNA 
DI EMMA COSTEA E VIOLA LUISE - 2D

Ingredienti 
6 uova
225 gr di farina
225 gr di zucchero
burro e farina q.b.

Tra gli uomini partiti con Pallavicini c'era un giovane pasticciere, Giovan Battista
Cabona, detto Giobatta, già da anni al servizio della famiglia dell'ambasciatore.
In occasione di un ricevimento a Madrid, Pallavicini gli commissionò un dolce
diverso dai soliti. Partendo dal classico Biscotto di Savoia, Giobatta creò una pasta
battuta, di estrema leggerezza, che piacque così tanto alla corte spagnola da essere
chiamata pâte génoise (pasta genovese), in onore della città natale del pasticcere.
Da questo dolce ne derivò una versione semplificata che prese il nome di Pan di
Spagna, per onorare la corte spagnola che ne aveva importato la preparazione.

per 10-12 persone

Procedimento

Origini di questo dolce
Il Pan di Spagna è un dolce molto morbido e spugnoso usato in
pasticceria come base per altre torte.
La tradizione narra che verso la metà del Settecento, la
Repubblica di Genova inviò un suo ambasciatore, il 
marchese Domenico Pallavicini, dal re di Spagna.
Domenico Pallavicini, alla partenza, portò con sé il personale
della sua casa, cioè un maggiordomo, i cuochi, i portantini ecc.
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FARE IL FORMAGGIO 
 DI GIOELE TOZZATO - 1E

Il latte appena munto viene fatto scaldare a circa 37°- 40°.
Dopo viene aggiunto, mescolando, il caglio che serve per
far addensare il latte.

Nel passaggio successivo, quando si é solidificato, viene
tagliato con uno strumento chiamato chitarra.

Infine viene messo in uno stampo bucherellato per far
fuoriuscire il liquido in eccesso e si pressa con le dita.
Viene lasciato riposare per circa 15 minuti ed é pronto.

Ho già fatto molte volte il formaggio in casa per provare 
un’ esperienza nuova ed interessante.

Ecco la lavorazione per ottenere un formaggio
Primo Sale!

Disegni di Ciro Vicedomini, Lorenzo Martignon e Justin D’Aniello - 1G 
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NINTENDO SWITCH 2NINTENDO SWITCH 2
DI SIMONE MARTIGNON - 1G

Costa in media 499,99 euro, è quasi retrocompatibile con la Switch 1 e hanno messo il tasto c per la

gamechat. 

I videogiochi in uscita questo mese sono:

Dragon quest reimagined VII

Mario tennis fever (un campionato di tennis dove non c’è Sinner ma Mario)

Resident evil 7 & village gold edition 

Hollow Knight : Silksong e Elden ring:Tarnished edition

La prossima volta parleremo di : l'Xbox perché ha quella forma a mattone?

i joycon 2 si possono usare come mouse e sono magnetici!!!!
c’è la telecamera, così quando giocate con gli amici vi potete vedere (venduta separatamente)
schermo da 7,9 pollici
memoria interna da 256 GB

Salve sono Nekogamer92emoji e oggi parleremo

della pazzissima Nintendo Switch 2 wooow. Come

sapete già la Nintendo ha sviluppato da qualche anno

una nuova consolle simile alla Switch 1 ma con un

nome diverso e qualcosa in più . 

Novità della Switch 2

IL BURRACO‌ ‌
DI ETTORE ADOTTI - 1B

Il gioco del Burracco è nato nel XX secolo, più
precisamente negli anni ‘40 in sud America. 
Inizialmente era un gioco proposto come variante della
Canasta e fa parte della famiglia della Pinnaccola. 

In questo gioco si deve fare una o più scale di sette carte riuscendo
combinare memoria, strategia e collaborazione.
Si sfidano due squadre composte da due giocatori. 
Ad ogni giocatore viene consegnato un mazzo da undici carte ,il primo
giocatore di ogni squadra che finisce il suo mazzo va a prendere il
mazzetto .
Una curiosità sul gioco del burraco è che i jolly sono dodici, ci sono
quattro matte e otto pinelle (La carta del 2 , sotto al numero ha il
simbolo”jolly”). 

A me è capitato di giocare con dei professionisti ed è
affascinante vedere i trucchi logici che si inventano.

Il gioco del burraco è molto famoso e per questo nel mondo ci sono vari tornei. E’ talmente diffuso che è nata la
F.I.Bur. Ovvero la Federazione Italiana Burraco a cui sono iscritte 16000 persone e 160 società, inoltre nel sito si
può vedere le date delle gare ufficiali. 
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Disegni di Giovanni Sanavia - 2D
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ORIZZONTALI
2 La città veneta che ha ospitato le olimpiadi invernali 
3 La nuova disciplina sportiva che fa il suo debutto assoluto nel 2026 
5 La medaglia del primo classificato 
9 Ha percorso tutta l'Italia 
12 La città dove si spegnerà la fiamma olimpica 
13 Sport di scivolamento con la scopa 
14 Si scende a pancia in giù su una slitta 
16 Quante nazioni partecipano alle olimpiadi invernali 

VERTICALI
1 Lo sport invernale in cui si eseguono salti spettacolari 
come l'Axele e il Lutz 
4 Sono cinque nel simbolo olimpionico 
6 Il colore dei cinque cerchi olimpici, insieme a blu, giallo, 
verde e rosso 
7 Federica una delle regine di Italia nello sci alpino 
8 Stadio per la cerimonia di apertura 
10 Fratello di Tina mascotte delle paraolimpiadi 
11 Sport di squadra con mazze e disco 
15 Ermellino dal mantello chiaro, mascotte delle olimpiadi?

DI CLOE C., MAJD M. E FRANCESCO M. - 1D
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ARIETE 
Incontrerai una persona molto
speciale... perchè Venere sta
transitando nel segno.

LEONE
Prenderai una promozione

SAGITTARIO
Nettuno ti aiuterà a trovare il
tuo elemento, facendoti
riappacificare con il mondo. 

TORO
Poichè Marte è nel segno, ti
scontrerai con parecchie persone
ma riuscirai a riappacificarti con
tutti. 

VERGINE
Guardati le spalle dalle persone
che ti sembrano sospette...

CAPRICORNO
La bellezza del mondo ti si
ripresenterà dopo tanto. 

GEMELLI
A causa dell’influenza di Marte
nel vicino segno del Toro,
affronterete un periodo di
scontrosità.

BILANCIA
Giove è nel segno, quindi
attenzione a non farti prendere
dalle manie di grandezza. 

CANCRO 
Vivrete un periodo di felicità
improvvisa, poichè il Sole è nel
segno.

SCORPIONE
L’influenza negativa degli astri
presenti nel segno a fine mese si
tramuterà in un periodo di
splendore. 

di Gioele Tozzato e Leonardo Bertocco - 1E 
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PER I SEGNI ZODIACALI ACQUARIO
E PESCI GIRA LA PAGINA!!



ACQUARIO: indipendente, eccentrico e profondamente
orientato alla libertà e all’originalità. 

Pensate che Galileo Galilei era dell’acquario (15/02) e
anche Cristiano Ronaldo (05/02)!!

PESCI: comportamento profondo e fantasioso, sensibile e
creativo. 

Nati sotto il segno dei pesci: Justin Bieber (01/03) e
Rihanna (20/02)

OROSCOPO DEL MESE! 
giornalino@icgabrieli.it

di LAURA ZANELLA - 1B
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ACQUARIOACQUARIO
& PESCI& PESCI



POSTA DEL CUORE

Spero che la 3G vinca la

f inale!!

giornalino@icgabrieli.it

CIAO NECESSITO CONSIGLI SU COME 

DICHIARARSI AL TUO COMOAGNO DI BANCO 

pag. 25

Tutti sono speciali a modo loro,
perciò amo tutti 

Miriam, ciao, ti volevo dire che mi
scuso per quello che è successo tra noi

two ma ti volevo dire che provo
qualcosa per te‌ ‌

In questo periodo sto male, la mia
famiglia non sta bene economicamente

Mi piace R.D.C. è troppo carino e
‌simpatico 

QUEST’ANNO SCOLASTICO MI STA
PIACENDO TROPPO, MA TOGLIETE GLI 

ARMADIETTI!!

Vorrei che nella posta del cuore si affrontassero
altri argomenti:  gossip, consigli d’amore,

situazioni sentimentali. 

Vorrei la Professoressa
Barbiero come mia prof.

VI PREGO GUYS CREDETE
SEMPRE IN VOI STESSI!!

SONO CONTENTA DI AVER INIZIATO L’ANNO MA CON GLI

ARMADIETTI E’ TUTTO PIU’ SCOMODO. #TOGLIETELI 

LEGGETE “LOVE ME LOVE ME” 
NE VALE LA PENA - CHIARA SPOLAORE 3^G

CIAO A TUTTI, VOLEVAMO AVVISARVI CHE LA
FAMOSA POSTA DEL CUORE E’ STATA INSTALLATA

ANCHE A MIRANO!

CIAO A TUTTI, VOLEVAMO AVVISARVI CHE LA
FAMOSA POSTA DEL CUORE E’ STATA INSTALLATA

ANCHE A MIRANO!

Eccoci!Eccoci!

Se volete imbucare dei biglietti la posta del cuore
si trova davanti la 3A sotto la scala blu. Vi

ricordiamo che  nei biglietti bisogna sempre
essere gentili e non scrivere gossip. 

Se volete imbucare dei biglietti la posta del cuore
si trova davanti la 3A sotto la scala blu. Vi

ricordiamo che  nei biglietti bisogna sempre
essere gentili e non scrivere gossip. 
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